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Visti i commi da 55 a 57 dell’articolo 4 della legge regionale 22 febbraio 2000, n.2, 
come modificati dall’articolo 4, comma 2 della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 
28, legge collegata alla manovra di bilancio 2019-2021, in cui si stabilisce che, al fine 
di favorire un processo di riqualificazione dei centri minori, dei borghi rurali e delle 
piazze, in un'ottica di sviluppo dei valori ambientali, sociali, culturali e turistici, nonché 
di tutela della sicurezza e salute pubblica, l'Amministrazione regionale individua gli 
interventi di interesse regionale da finanziare con contributi in conto capitale; 
Rilevato che in attuazione del comma 56, l'individuazione degli interventi di cui al 
comma 55, anche costituiti da singoli lotti purché funzionali, è oggetto di 
approvazione da parte della Giunta regionale a seguito della presentazione delle 
domande da parte dei Comuni con popolazione inferiore a 30.000 abitanti alla 
Direzione centrale competente in materia di edilizia; 
Atteso che, in base a quando disposto al comma 56.1, ogni Ente può presentare una 
domanda per anno solare, nel limite dell’importo massimo di finanziamento 
complessivo stabilito dalla Giunta regionale, utilizzando, a pena di inammissibilità, 
l'apposita modulistica resa disponibile sul sito internet dell'Amministrazione 
regionale; 
Atteso che, ai sensi dell’articolo 4, comma 56 bis della L.R. 2/2000, gli interventi 
sono finanziati con le risorse disponibili nell'ordine di priorità determinato in base al 
maggior punteggio attribuito, risultante dalla somma dei punteggi spettanti in 
applicazione dei criteri inerenti le caratteristiche dell'opera pubblica proposta; 
Atteso che, con propria precedente deliberazione n. 1460 del 24 settembre 2021, in 
attuazione dell’articolo 4, comma 56 quater: 

• per l’anno 2021 il termine per la presentazione delle domande di contributo 
da parte degli Enti locali, attraverso l’applicativo informatico reso 
disponibile dall’Insiel sulla piattaforma regionale, è stato fissato a partire 
dalle ore 8.00 di martedì 28 settembre 2021 e fino alle ore 16.00 di martedì 
26 ottobre 2021; 

• sono stati individuati i criteri per la formazione della graduatoria delle 
domande ricevute; 

• si è stabilito che in caso di parità di punteggio, le domande sono ordinate 
dando priorità alla domanda in possesso di progettazione approvata di 
livello più avanzato e, in subordine, a quella precedente temporalmente, in 
base alla numerazione progressiva automatica assegnata dal registro di 
protocollo informatico; 

• si è stabilito che nel caso in cui sia presentata da parte del medesimo 
soggetto più di una domanda, è ritenuta valida l’ultima trasmessa in ordine 
di tempo, quale più attuale manifestazione della volontà del richiedente, ed 
inammissibili le precedenti, che sono pertanto archiviate, salvo espressa 
diversa indicazione del beneficiario comunicata prima dell’approvazione 
della graduatoria; 

• si è individuato il limite massimo di finanziamento concedibile per ogni 
intervento nell’importo di 200.000 euro; 

Atteso che, ai sensi dell’articolo 4, comma 56 quater, gli adempimenti connessi 
all'attuazione degli interventi di cui al comma 56 bis sono demandati al Servizio 
edilizia, ora Servizio politiche per la rigenerazione urbana, la qualità dell'abitare e le 
infrastrutture per l'istruzione, della Direzione centrale infrastrutture e territorio, a 
seguito del riassetto organizzativo della Direzione operato con D.G.R. 1250 del 6 agosto 
2021 a partire dal 1 settembre 2021; 
Preso atto che l’ordinamento delle domande è stato attuato per effetto 
dell’elaborazione automatica dei dati inseriti nell’applicativo I.O.L. al momento della 
trasmissione delle istanze da parte dei Comuni richiedenti, al fine della formazione 
della graduatoria; 



 

 

Considerato che, in base a quanto stabilito ai punti 3 d e 5 della DGR 1460 del 24 
settembre 2021 sono state esaminate le istanze ricevute entro le 16.00 del 26 
ottobre 2021, ordinate come sopra detto e risultate finanziabili con le risorse a 
disposizione, pari a complessivi 10.500.000,00 euro; 
Preso atto che: 

• i Comuni di Grado, Fontanafredda e Raveo hanno prodotto due domande 
ciascuno e che, in base a quanto stabilito con la citata DGR n. 1460 del 24 
settembre 2021, per ciascuno di essi è ritenuta valida solamente l’ultima 
presentata in ordine di tempo, in quanto espressione della più attuale 
volontà dell’Ente richiedente e che gli Enti interessati non hanno fornito 
diversa indicazione; 

• il Comune di Terzo di Aquileia ha rinunciato all’istanza presentata, riferita ad 
intervento già avviato; 

Preso atto che nei casi in cui siano stati impostati in eccesso i criteri individuati con 
la DGR 1460 del 24 settembre 2021 alle lettere a) e c), punti 1, 2 e 3, alternativi tra 
loro, nell’elaborazione automatica dei dati inseriti ai fini della formazione della 
graduatoria, si è riconosciuto il criterio di priorità con il punteggio maggiore tra essi, 
salvo diversa indicazione dell’Ente richiedente o evidenza emersa nel corso 
dell’istruttoria; 
Preso atto che, con riferimento alle domande attualmente non finanziabili, 
l’eventuale rettifica del punteggio sarà effettuata in occasione del loro esame, 
qualora vi sia sufficiente copertura finanziaria, senza pregiudizio delle domande già 
soddisfatte, correttamente redatte ed istruite; 
Atteso che, come stabilito dall’articolo 4, comma 56 della L.R. 2/2000, 
l’individuazione degli interventi finanziabili è oggetto di approvazione da parte della 
Giunta regionale; 
Visto l’allegato A con l’evidenza delle domande istruite e risultate finanziabili e di 
quelle ricevute, corrispondenti a complessive 136 domande, elaborato nel rispetto 
dei criteri di priorità stabiliti dalle disposizioni sopra richiamate; 
Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione dell’allegato A, rinviando a 
successivi provvedimenti del Direttore di servizio, nel caso si rendano disponibili 
ulteriori risorse, sia l’aggiornamento della graduatoria in esito all’istruttoria delle 
istanze che potranno essere soddisfatte con i nuovi stanziamenti, sia la prenotazione 
delle relative risorse; 
SU proposta dell’Assessore alle infrastrutture e territorio, la Giunta regionale 
all’unanimità, 
 

D E L I B E R A 

1. Ai sensi dell’articolo 4, commi da 55 a 57 della legge regionale 22 febbraio 2000 
n. 2 e nel rispetto dei criteri posti in attuazione delle suddette disposizioni con la 
propria deliberazione n. 1460 del 24 settembre 2021, è approvata la graduatoria 
delle domande finanziabili, costituita dall’allegato A, contenente altresì 
l’evidenza delle istanze ricevute, ordinate in modo automatico, sulla base dei 
dati indicati dal Comune nella procedura guidata del sistema I.O.L. e come 
descritto nelle premesse. 

2. Con decreto del Direttore di servizio sarà disposto l’eventuale aggiornamento 
della graduatoria in esito all’istruttoria che sarà effettuata, a fronte di rinunce, 
archiviazioni o nuova disponibilità di risorse nonché la prenotazione delle stesse. 

 
       IL VICEPRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


